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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO

 
ESAME DI STATO PER L’ABILITAZIONE 

ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI  
DOTTORE AGRONOMO E DOTTORE FORESTALE 

 

SECONDA SESSIONE 2018 
 

 
PRIMA PROVA SCRITTA 

 
 
La/Il candidate/o svolga almeno due delle seguenti tracce a sua scelta, in modo esauriente e 
completo: 
 
1. Negli anni recenti il Piemonte è stato interessato da emergenze fitosanitarie, provocate 
dall’introduzione di specie alloctone. La/Il candidata/o descriva almeno una di queste avversità, 
proponendo le strategie di difesa che possano essere concretamente adottate e discutendone 
l’efficacia. 

 
2. Una corretta gestione agronomica dei cereali a paglia, anche in annate difficili come questa, 
può essere molto importante per prevenire e/o contenere lo sviluppo di micotossine. Come può 
intervenire l’agronomo consulente? Indicare quali pratiche agronomiche e quali programmi di 
difesa suggerire. 

 
3. Si descriva da un punto di vista selvicolturale (fasi e tipologie .di intervento) la gestione 
di un rimboschimento di pino nero di circa 60 armi di età che svolge una prevalente funzione di 
protezione per la caduta massi e miglioramento della resistenza al "taglio" del versante. 
 
4. Si descriva l’organizzazione di un cantiere di utilizzazione caratterizzato da un livello di 
meccanizzazione ordinario in un contesto forestale o di arboricoltura da legno, fornendo indicazioni 
sulla produttività del lavoro e la commercializzazione degli assortimenti ritraibili. 
 
5. Per rispondere alla domanda di sostenibilità, si attuano i metodi di produzione integrata e 
biologica. Si illustrino i rispettivi principi, esemplificandone l'applicazione nella stesura dei 
protocolli colturali. 
 
6. In riferimento ai lavori selvicolturali ed alle opere di sistemazione idraulico-forestale di 
difesa del suolo, in ambito collinare e montano,  si descriva il procedimento autorizzativo 
necessario per procedere con l'inizio dei lavori in riferimento al vincolo paesaggistico, a quello 
idrogeologico e di autorizzazione idraulica; si descriva inoltre gli adempimenti riferiti alla 
legislazione forestale, alla sicurezza dei cantieri (in fase di progettazione ed in fase esecutiva) ed 
alla normativa tecnica sulle costruzioni. 
 
7. Si descriva un piano di lotta integrata, basato sull'applicazione di opportune metodologie 
chimiche, biologiche, fisico-meccaniche, agronomiche, per la difesa da artropodi e patogeni dannosi 
a una coltura arborea a scelta. 
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8. Si descrivano le diverse modalità di gestione del suolo in pendenza di aree collinari, 
destinate a colture frutticole e/o viticole, al fine di ridurre l'erosione del suolo ed il rischio di 
dissesto idrogeologico. 
 
9. Si descrivano le caratteristiche salienti dell'Ingegneria naturalistica e si illustri un caso di 
applicazione per il consolidamento di strada rurale "trattorabile" di mezza costa. 
 

 
Note:  

- è consentito l’utilizzo del manuale tecnico dell’agronomo o perito agrario o geometra; 
- è a disposizione una postazione per consultare Regolamenti o Leggi Regione 

Piemonte/Nazionali; 
- è possibile utilizzare copie cartacee di leggi sotto la supervisione della Commissione. 

 
 
 

SECONDA PROVA SCRITTA 
 
 

La/Il candidata/o svolga due delle seguenti tracce a sua scelta, in modo esauriente e completo: 
 
1. La/Il candidata/o, in veste di consulente di azienda agricola ad indirizzo cerealicolo, ubicata in 
zona conosciuta, che intende passare al biologico, dopo aver fatto le necessarie considerazioni e 
aver puntualmente definito le caratteristiche dell'azienda in questione, proponga un piano di 
ristrutturazione aziendale accompagnato dalla valutazione della convenienza economica a effettuare 
la trasformazione. 
 
2. La/Il candidata/o illustri gli aspetti normativi e agronomici connessi alla riconversione di un 
versante collinare da bosco di invasione a noccioleto.  Evidenzi infine i costi di impianto del 
noccioleto. 

 
3. La/Il candidata/o effettui la stima del più probabile indennizzo relativo ad una servitù di 
acquedotto facendo riferimento ad un caso di propria scelta. 
 
4.  La/Il candidata/o illustri puntualmente le prescrizioni minime da soddisfare per svolgere l'attività 
di DOTTORE AGRONOMO – DOTTORE FORESTALE, come professionista singolo, verso la 
committenza privata e pubblica. 
 
5. La/Il candidata/o descriva ed ipotizzi le modalità di intervento relative alla gestione di un ceduo 
di castagno in area collinare interessato da numerosi fenomeni di ribaltamento delle ceppaie e ne 
quantifichi i relativi costi. 
 
6. In relazione al ruolo di eccellenza alimentare dell’agricoltura italiana, la/il candidata/o ipotizzi 
una coltivazione su un terreno collinare privo di disponibilità irrigua. Metta in luce l’influenza di 
tale ambiente sui parametri qualitativi ed esprima considerazioni in merito ai costi colturali. 

 
7. La/Il candidata/o valuti l'indennizzo spettante al proprietario di una azienda frutticola ricadente in 
una zona a sua scelta, per danno derivante dalla errata potatura, effettuata dal personale di una 
cooperativa al quale il titolare ha appaltato il lavoro. Si consideri che la superficie interessata dal 
danno è di 8000 mq coltivati a pesche sulla quale si è verificata una perdita di prodotto, imputabile 
all'errata potatura, stimabile intorno al 40%. 
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8. La/Il candidata/o, in riferimento alla necessità di bonifica di un fenomeno erosivo all'interno di 
un versante montano avente i seguenti parametri geotecnici: 
- profondità “roccia in posto” = 1,50 m 
- copertura: limo-sabbia con trovanti inferiori al metro cubo 
- pendenza media piano campagna: 35° 
- angolo di attrito interno: 33° 
- peso specifico terreno di copertura: 1900 daN/m3 
- coesione assente 
- profondità minima della falda: 80 cm 
- estensione topografica erosione: m 50 x 50 (distanze topografiche) 
 

proceda con la stesura dei seguenti elaborate 
 

- relazione tecnico-descrittiva 
- ipotesi di relazione strutturale 
- schemi grafici semplificati 
- eventuale analisi prezzi 
- computo metrico estimativo 
- quadro economico di spesa riferito ad una committenza pubblica o privata, a scelta. 

 
 
 Note: 

- è consentito l’utilizzo del manuale tecnico dell’agronomo o perito agrario o geometra; 

- è a disposizione una postazione per consultare Regolamenti o Leggi Regione 
Piemonte/Nazionali; 

- è possibile utilizzare copie cartacee di leggi sotto la supervisione della Commissione. 

 
 

PROVA PRATICA 
 
 
1. Ipotizzando un intervento selvicolturale coerente con il popolamento in questione, sulla base dei 
dati rilevati nelle due aree di saggio sotto riportate, il candidato fornisca la stima della provvigione 
di una fustaia mista coetanea di conifere, di circa 90 anni, della superficie di 3,5 ettari. 
Il candidato fornisca inoltre indicazioni sulla possibile destinazioni commerciale degli assortimenti 
legnosi ritraibili. 
 
 
AREA 1: raggio = 14 m; pendenza prevalente = 20% 
 
DIAMETRO 

 (cm) 
NUMERO PIANTE 

Larice 
NUMERO PIANTE 

Pino silvestre 
20    4 
25   8 6 
30   9 5 
35   6  
40   4  
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AREA 2: raggio = 14 m; pendenza prevalente = 35% 
 
DIAMETRO 

 (cm) 
NUMERO PIANTE 

Larice 
NUMERO PIANTE 

Pino silvestre 
20    
25     8  
30     9  
35     4  
40     3  

 
 
Altezze Larice 
 
diametri (cm) altezze (m) 

22 19,1 
24 22 
24 23 
25 21,6 
25 24,5 
27 21 
29 23,9 
30 22,6 
30 24,4 
31 22,5 
31 24,7 
31 24,8 
33 22,7 
34 24,6 
35 25,5 
36 22,9 
39 23,8 
40 25,4 
41 23,3 
42 25,6 

 
 
Altezze Pino silvestre 
 

diametri (cm) altezze (m) 
18 19,3 
20 21 
22 22,2 
23 21,1 
25 23,5 
25 21 
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26 22,9 
26 22,6 
27 23,7 
27 21,4 
28 23,5 
29 23,2 
29 21,5 
30 23,3 
32 24,6 
32 23,2 
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2. Per la costruzione di un fabbricato di servizio, strumentale all'attività agricola, è necessario 
predisporre il progetto a livello definitivo/esecutivo. 
La/Il candidata/o sulla scorta delle indicazioni di seguito fornite e di ulteriori dati che vorrà 
ipotizzare, riferiti a realtà nota, rediga la documentazione necessaria sottolineando le problematiche 
da affrontare e le considerazioni tecniche e giuridiche più significative al fine di produrre elaborati 
tecnici completi e corretti agli Enti competenti per l'ottenimento delle Autorizzazioni del caso.  
Determini inoltre, in via sintetica, il più probabile valore di costo di costruzione. 

“Il richiedente ha avviato dal 1° giugno 2016 l'attività agricola in qualità di imprenditore agricolo 
professionale. 

La consistenza aziendale, anche a seguito acquisto del 13 giugno 2016 è di Ha 26,86 di cui Ha 2,43 
bosco/tare ed Ha 24,43 S.A.U. così ripartita: Ha 23,40 seminativi avvicendati (irrigui per il 50% 
circa), Ha 1,03 vigneto (uva da tavola). 

L'azienda dispone, attualmente, di unico fabbricato di servizio per lo svolgimento dell'attività 
agricola, di remota costruzione con s.u. intorno a 100 mq e funzionalmente inadeguato alle esigenze 
aziendali. 

L'imprenditore intende realizzare un fabbricato rurale di servizio in terreno di recente acquisto, 
posto a distanza inferiore a m 150 da corso d'acqua (torrente), ricadente in zona E (agricola) con 
superficie catastale nominale di are 103,00 e con buona accessibilità. 

Il fabbricato dovrà avere una superficie utile di circa mq 800 e, pur nella semplicità costruttiva e nel 
rispetto della volontà dell'imprenditore di mitigare il più possibile l'inserimento del fabbricato nel 
contesto, dovrà soddisfare le necessità aziendali, in relazione all'indirizzo produttivo ed alle 
conseguenti attrezzature e disporre di: 

- a) tettoia aperta su tre lati e di altezza contenuta per il ricovero di attrezzi e scorte di piccolo e 
medio ingombro, 

- b) locale per lo stoccaggio di scorte quali foraggio/paglia, 

– c) locale per il deposito/ricovero di macchine motrici ed operatrici / attrezzi e scorte di 
pregio. 

3. L'imprenditore agricolo Mario Rossi, proprietario conduttore di fondi rustici nella pianura 
piemontese ha programmato di effettuare un miglioramento fondiario su parte della propria azienda 
agricola ed a tal fine si rivolge al tecnico agrario di fiducia per gli adempimenti del caso. 

Il tecnico proceda, per conto del committente, a fornire una prima indicazione del più probabile 
valore di costo dell'intervento e, a miglioramento effettuato, agli adempimenti catastali necessari 
sulla scorta delle indicazioni di seguito fornite e di ulteriori dati che dovrà acquisire o ipotizzare; 
determini, inoltre, l'IMU che l'imprenditore deve corrispondere nello stato ex ante e nello stato ex 
post miglioramento. 

Lo studio dell’IPLA S.p.A. ha individuato l’area in questione nell’Atlante dei suoli, al Foglio 177- 
PIEMONTE SUD-ORIENTALE, come segue: 

– “Carta dei suoli”: B1 Inceptisuoli di pianura non idromorfi e non ghiaiosi, 

– “Carta della capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque sotterranee”: 4 

(moderatamente alta con basso potenziale di adsorbimento), 

– “Carta della capacità d’uso dei suoli”: Classe 2° con la seguente dizione: “Suoli con alcune 

moderate limitazioni che riducono la produzione delle colture agrarie”. 

– “Carta della Tessitura del Topsoil”: FL (Franco limosa), 

– “Carta della Reazione del Topsoil”: F (Alcalino, pH 7,9 - 8,5), 
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– “Carta della Pietrosità del Topsoil”: Z (Assente), 

– “Carta del Calcare del Topsoil”: 2 (Calcareo, 3 - 10 %), 

– “Carta del Drenaggio”: 4 (Mediocre). 

Il fondo ha forma regolare e la superficie catastale nominale è di are 595,80. 

La mappa del Catasto terreni del Comune di …............ lo rappresenta sul fg. 11 e lo individua con 

le particelle: n° 78, sem., cl. 1°, are 300,90,   RD € ….............., RA € …........... 

                        n° 62, sem., cl. 2°, are   45,60,   RD € ….............., RA € …............ 

                        n° 63, frutteto irriguo, cl. 1°, are   89,40,  RD € ….............., RA € …............ 

                        n° 64, frutteto irriguo, cl. 2°, are 159,90,  RD € ….............., RA € …............ 

Le particelle irrigue utilizzano acqua derivata dalla Roggia Riale. 

L'imprenditore intende spiantare il frutteto (meleto a fine ciclo per vetustà), destinando le particelle 

n° 62 (parte sud est), 63 e 64 a seminativi avvicendati e impostare nuovo frutteto (meleto disposto a 

filari) sulle particelle n° 78 e n° 62 (parte nord-nordovest). La suddivisione della particella n° 62 fra 

il frutteto ed il seminativo, nello stato ex post, è rappresentata, nello stralcio di mappa, con linea 

tratto/punto. 

Allegati: A - stralcio della mappa catastale 

  B - quadro delle tariffe d'estimo   

4. L'imprenditore agricolo Mario Rossi, proprietario conduttore di fondi rustici nella pianura 
piemontese ha programmato di effettuare un miglioramento fondiario su parte della propria azienda 
agricola ed a tal fine si rivolge al tecnico agrario di fiducia per gli adempimenti del caso. 

Lo studio dell’IPLA S.p.A. ha individuato l’area in questione nell’Atlante dei suoli, al Foglio 177- 

PIEMONTE SUD-ORIENTALE, come segue: 

– “Carta dei suoli”: B1 Inceptisuoli di pianura non idromorfi e non ghiaiosi, 

– “Carta della capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque sotterranee”: 4 

(moderatamente alta con basso potenziale di adsorbimento), 

– “Carta della capacità d’uso dei suoli”: Classe 2° con la seguente dizione: “Suoli con alcune 

moderate limitazioni che riducono la produzione delle colture agrarie”. 

– “Carta della Tessitura del Topsoil”: FL (Franco limosa), 

– “Carta della Reazione del Topsoil”: F (Alcalino, pH 7,9 - 8,5), 
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– “Carta della Pietrosità del Topsoil”: Z (Assente), 

– “Carta del Calcare del Topsoil”: 2 (Calcareo, 3 - 10 %), 

– “Carta del Drenaggio”: 4 (Mediocre). 

Il fondo ha forma regolare e la superficie catastale nominale è di are 595,80. 

La mappa del Catasto terreni del Comune di …............ lo rappresenta sul fg. 11 e lo individua con 

le particelle: n° 78, sem., cl. 1°, are 300,90,  RD € ….............., RA € …........... 

                        n° 62, sem., cl. 2°, are   45,60,  RD € ….............., RA € …............ 

                        n° 63, frutteto, cl. 1°, are   89,40,  RD € ….............., RA € …............ 

                        n° 64, frutteto, cl. 2°, are 159,90,  RD € ….............., RA € …............ 

L'imprenditore intende dotare il frutteto di impianto di irrigazione che consenta anche la difesa 

antibrina e pertanto è prevista la realizzazione di pozzo ad uso irriguo dedicato esclusivamente al 

frutteto, posto in angolo ovest della particella n° 63, con le seguenti caratteristiche: quota del piano 

campagna 83 metri s.l.m., profondità 14 m., colonna di emungimento in pvc, diam. 300 mm, portata 

di esercizio 25 l/sec.. Il pozzo sarà dotato di basso fabbricato (m 3,50 x 2,25 x h media 2,50) per 

l'alloggiamento dell'impianto di pompaggio e di fertirrigazione.” 

 Il tecnico rediga il progetto di massima dell'impianto di irrigazione, ne quantifichi i costi e illustri 

gli adempimenti catastali necessari, a miglioramento effettuato, sulla scorta delle indicazioni fornite 

e di ulteriori dati che dovrà acquisire o ipotizzare; determini, inoltre, l'IMU che l'imprenditore deve 

corrispondere nello stato ex ante e nello stato ex post miglioramento. 

–  Allegati: A - stralcio della mappa catastale 

–    B - quadro delle tariffe d'estimo 

 

5. Nell’ambito del progetto esecutivo per la sistemazione idraulico-forestale di un tratto torrentizio   
in ambiente montano il candidato valuti la portata di piena (comprensiva del trasporto solido), 
mediante l’impiego della formula razionale,  di   un bacino avente  i seguenti parametri fisico-
morfologici: 
 

 area del bacino (S) =7,50 km²; 
 quota massima (Hmax) = 2900,00 metri s.l.m. ; 

 quota della sezione di chiusura (Ho) =1200,00  metri s.l.m. 

 quota media del bacino (Hm) = 2150,00 metri s.l.m.; 

 pendenza media dei versanti (iv) = 0,70; 

 pendenza media dell'asta torrentizia ( i ) = 0,50; 
 lunghezza dell'asta torrentizia (L) = 5000,00  m; 
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e ove risulti  le seguenti altezze di precipitazione: 
 

TR= 20 anni TR= 100 anni TR= 200 anni TR= 500 anni 
a N a n a n a n 

33,89 0,489 43,74 0,490 47,90 0,490 53,43 0,491 
 
mediante l’impiego della relazione: 
 

 
 
 
I dati di progetto mancanti (es. coefficiente di deflusso, ecc.) dovranno essere ipotizzati dal 
candidato previa debita descrizione/giustificazione. 
 
Descriva  inoltre in modo qualitativo i seguenti aspetti: 
 

 i più comuni metodi di verifica idraulica delle sezioni d’alveo ; 
 le tecniche di protezione dall’erosione spondale più appropriate in funzione delle velocità 

della corrente; 
 gli interventi più appropriati di  correzione della pendenza d’alveo e di contenimento del 

trasporto solido (considerando che la sezione di chiusura è localizzata all’apice del 
conoide). 

 
 










